
I 10 siti di torrent più popolari.

Di Zeus News.

Il 2016 è stato un anno difficile per i siti di torrent: diversi - basti pensare ai casi di KickassTorrents o Torrentz - sono stati chiusi o hanno comunque preferito gettare la spugna prima di un intervento da parte delle autorità nei loro confronti.

Nuovi attori si sono tuttavia affacciati sulla scena, e alcune vecchie glorie continuano a resistere, a volte prendendo direttamente il posto dei siti scomparsi.

Vediamo dunque, in base ai dati forniti da Alexa, quali siano i siti di torrent più popolari in questo primo scorcio d'anno.

1. The Pirate Bay.
All'inizio del 2017, The Pirate bay si conferma il sito di torrent più famoso, oltre che il più vecchio in classifica. L'anno scorso occupava la seconda posizione, dietro all'ormai defunto (e in parte rinato) KickassTorrents. Non solo: è tornato a operare dal dominio .org originario.

2. Extratorrent.
Ecco un altro sito che è in circolazione ormai da alcuni anni e che gode di una comunità di utenti fedeli, vasta e molto attiva. Anche Extratorrent, che ospita i release group ETTV e ETRG, ha guadagnato una posizione rispetto all'anno scorso.

3. RARBG.
Il tracker bulgaro, inizialmente popolare soprattutto grazie alle serie TV che rende disponibili in tempi rapidi, oggi è un sito che offre un indice completo. Entrato nella top-ten soltanto nel 2015 (a sette anni dalla nascita), l'anno scorso occupava la quinta posizione.

4. Torrentz

Torrentz deve il proprio successo alla particolare natura che lo contraddistingue: è infatti un meta-motore, che setaccia gli altri siti di torrent alla ricerca dei contenuti da offrire agli utenti. 

In sé, Torrentz non ospita alcun file torrent né indica alcun magnet link, ma rimanda sempre al sito su cui si può trovare il materiale cercato. 

5. RARBG.

La storia di RARBG è quella di un successo tranquillo e crescente. Dagli umili inizi come tracker bulgaro, il sito ha guadagnato una notevole popolarità che continua ad aumentare. 

Tutto ciò ha ovviamente portato RARBG a finire nel radar dei detentori del copyright, che hanno iniziato a fare pressioni sugli ISP di vari Paesi affinché blocchino la minaccia: nel Regno Unito tale blocco è già diventato realtà. 

6. 1337X.

Il destino di 1337X è quantomai incerto: dopo aver funzionato per anni grazie a un'attiva comunità, qualche mese fa il sito ha visto fuggire la maggior parte dei suoi amministratori e moderatori. 

Quanto questo avvenimento inciderà sulla sua popolarità sarà chiaro nelle prossime settimane. 

7. EZTV.AG.

Anche Eztv è un nome molto noto per i frequentatori dei circuiti torrent, ma bisogna fare attenzione: come per YTS, a gestirlo non c'è il team originale. 

L'anno scorso, infatti, un'acquisizione ostile ha portato alla chiusura del primo Eztv, e la sua risurrezione è dovuta a un nuovo staff che ha cercato di approfittare della sua fama.

8. TorrentHound (chiuso).

TorrentHound è una vecchia conoscenza per chiunque frequenti il mondo dei torrent, ma la sua apparizione in questa classifica è una novità. 

Il numero dei suoi utenti è limitato dalle restrizioni imposte in molti Stati, tra cui l'Italia: senza utilizzare certi accorgimenti, TorrentHound non è raggiungibile dal nostro Paese.

9. YTS.AG.

Nonostante il nome, Yts.agnon ha nulla a che fare col vecchio YTS o col gruppo YIFY, chiusi nel novembre dello scorso anno. 

Questo erede improprio punta però a raccogliere gli orfani dell'YTS originale, facendo un uso un po' scorretto del suo nome: per questo motivo, molti siti di torrent non accettano i contenuti firmati da questo nuovo YTS. 

10. TorrentDownloads.

Il "meno popolare tra i più popolari" è TorrentDownloads, un sito che esiste da tempo ma che negli ultimi anni aveva visto scendere il proprio gradimento. 

Era infatti dal 2011 che non TorrentDownloads non riusciva a posizionarsi tra i 10 siti di torrent più visitati: il fondo della classifica è dunque il segno di una risalita. 
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